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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

IMPOSTA SULL’INCREMENTO DI VALORE 
DELLE AREE FABBRICABILI

C a po  I 

Art. 1.

È data  facoltà  ai Comuni di is titu ire  una 
im posta su ll’increm ento di valore delle aree 
fabbricabili. L’istituzione dell’im posta è ob­
bligatoria  per i Comuni aventi una  popola­
zione superiore ai 50.000 abitanti.

Si considerano fabbricabili le aree ohe per 
conform azione fisica o superficie, anche se 
suddivise fra  più proprietari, siano utilizza­
bili a scopo edificatorio, secondo le norm e 
edilizie in  vigore, semprechè, se censite con 
redd ito  dom inicale terren i, abbiano, nel m o­
m ento in  cui si applica l’im posta, ai sensi 
degli articoli 6, 7 e 12 un  valore almeno dieci 
volte superiore a quello determ inato  in  base 
al redd ito  stesso, ai sensi della legge 20 o tto­
bre 1954, n. 1044.

Per le aree censite come bosco di alto  fu­
sto  il calcolo di cui al comma precedente 
viene effettuato considerandole come se fos­
sero censite a pascolo di prim a classe, con 
l ’aggiunta  del valore delle piante riferito  a) 
1° settem bre dell'anno precedente a quello 
della tassazione ; per le aree non censite con 
redd ito  dom inicale si fa riferim ento al va­
lore m edio dei terren i circostanti.

Si considerano fabbricabili le aree ancor­
ché sulle m edesim e insistano costruzioni 
abusive o a cara tte re  provvisorio, o ruderi 
di fabbricati di qualunque na tu ra , come pure 
le aree che siano utilizzate, se la costruzione 
sia s ta ta  in iziata  posteriorm ente al 1° gen­
naio 1958, per una cubatura  inferiore alla 
m età  di quella consentita  dalle norm e edi­
lizie vigenti nel tem po della costruzione o di 
quella corrispondente al sistem a norm ale di 
costruzioni edilizie usato  nella zona.

Sono equiparati alle aree fabbricabili i 
t ra tti  di palude o di laguna o di litorale, 
non soggetti a regim e di pubblico demanio, 
che siano utilizzabili per costruzione edilizia 
anche m ediante lavori di consolidam ento o 
di rassodam ento.

Sono pure equiparati alle aree fabbricabili 
i suoli ed i t ra t ti  di terreno che si possono 
rendere edifìcabili m ediante lavori di dem o­
lizione, m ovim enti di te rra , sbancam enti di 
rocce ed in genere lavori di adattam ento .

Art. 2.

L’increm ento di valore delle aree, ai fini 
della presente legge, è determ inato, nella  pri­
m a applicazione dell'im posta, dalla diffe­
renza tra  il valore dell'area, calcolato ai sen­
si del secondo e terzo com m a dell’articolo  1, 
ed il valore di m ercato  dell’area  stessa  alla 
da ta  deH’alienazione, a qualsiasi tito lo  av­
venga, per a tto  tra  vivi, o a quella di inizio 
della sua utilizzazione edificatoria, quando si 
tra tti  di aree censite in catasto  terren i alla 
da ta  del 1° gennaio 1961 con attribuzione di 
reddito  dom inicale ed esistenti nel pa trim o­
nio dell'a ttuale  in testa tario  da epoca ante­
cedente alla d a ta  di cui ai successivi a rti­
coli 5 e 25.

Ove il soggetto passivo dell'im posta provi 
che l ’area aveva alla  data  di riferim ento  di 
cui agli articoli 5 e 25 un valore superiore di 
alm eno un  terzo a quello calcolato a norm a 
del secondo e terzo com m a dell’articolo  1, si 
applicano le norm e del com m a che segue.

Per la prim a applicazione dell'im posta, re­
lativam ente ad ogni a ltra  area, l’increm ento 
di valore è determ inato  dalla  differenza tra 
il valore di m ercato  dell'area, alla da ta  fis­
sa ta  ai sensi dei successivi articoli 5 e 25 o 
nel m om ento successivo alla data  m edesima 
in  cui l ’area sia e n tra ta  p e r atto  tra  vivi nel 
patrim onio dell’a ttua le  contribuente, e il va­
lore dell’area stessa nel m om ento dell’alie­
nazione a qualsiasi tito lo  avvenga, purché 
per a tto  tra  vivi, o a ll’inizio della sua utiliz­
zazione edificatoria.

Per l ’applicazione successiva dell'im posta, 
l ’increm ento di valore imponibile è dato  dàlia 
differenza tra  il valore di m ercato accertato
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in occasione dell’u ltim a applicazione dell’im­
posta e quello accertato  al m om ento della 
successiva alienazione a qualsiasi titolo av­
venga, purché per atto  tra  vivi, o a ll’inizio 
della sua utilizzazione edificatoria.

Art. 3.

Nei confronti di tu tte  le società di capitali 
e nei confronti di a ltri soggetti, purché que­
sti ultim i risu ltino  in testa ti su aree fabbrica- 
bili per un  valore globale superiore a lire 
100 m ilioni, l ’imposta- si applica, o ltre che 
nei casi di alienazione o di utilizzazione edi­
ficatoria — secondo le norm e stabilite  dal­
l'articolo 2 — e nei casi previsti dal secondo 
e terzo com m a dell’articolo 25 per la  prim a 
applicazione dell’im posta, anche sulla diffe­
renza di valore raggiunta  al com pim ento del 
decennio dalla  da ta  di riferim ento di cui al 
secondo com m a del successivo articolo 5 o 
al prim o com m a dell'articolo 25, o dalla 
u ltim a data  rispetto  alla quale sia s ta ta  ap­
p licata la im posta, se non vi sia sta to  nel 
periodo interm edio trasferim ento  per atto 
tra  vivi od edificazione. .

Col m edesim o criterio  l’im posta si applica 
per ogni decennio successivo alla d a ta  di ap­
plicazione dell’im posta.

Art. 4.

In  ogni caso il valore iniziale è aum entato  
dei fa tto ri increm entativ i ai sensi dell’a rti­
colo 23.

Quando il valore di u n ’area fabbricabile 
sia sta to  determ inato  in  via definitiva me­
diante l'accertam ento per l ’applicazione del­
l ’im posta proporzionale sui trasferim enti te­
nendo conto della sua utilizzabilità a scopo 
edificatorio, tale valore si assum e anche co­
me accertato  agli effetti dell’applicazione 
dell'im posta prevista dalla presente legge, se 
la parte  o il Comune non dim ostrino che 
siano sta ti tra scu ra ti elementi influenti sulla 
valutazione in m isura  non inferiore ad un 
terzo.

Art. 5.

La deliberazione istitu tiva  dell’im posta de­
ve indicare la da ta  alla quale il Comune in­
tende riferirsi per la determ inazione dell’in­
crem ento tassabile.

La d a ta  di cui al precedente com m a non 
può essere fissata an teriorm ente al 1° gen­
naio del terzo anno antecedente a quello nel 
quale la deliberazione è ado tta ta .

Art. 6.

Gli increm enti di valore realizzati me­
diante il trasferim ento delle aree di cui al­
l ’articolo 1 debbono essere d ich iarati al Co­
m une nella cui circoscrizione l ’area  si trova.

La dichiarazione deve contenere :

a) l ’esatta  descrizione ca tas ta le ;
b) l'indicazione della d itta  in te s ta ta  in 

catasto  e della d itta  proprie taria  ;
c) l'indicazione degli eventuali aventi di­

r it to  di enfiteusi, di superficie, di u su fru tto
0  d'uso ;

d) il valore che deve essere preso a  base 
per il calcolo degli increm enti im ponibili se­
condo le varie ipotesi, in conform ità di quan­
to disposto agli articoli 2 e 3;

e) i fa tto ri increm entativi di cui al suc­
cessivo articolo 23 ;

/)  le servitù  o gli a ltri oneri reali g ra­
vanti sugli immobili ove influiscano sul va­
lore venale ;

g) ogni altro  elemento necessario od u ti­
le per il calcolo deH’increm ento di valore 
imponibile.

I no tai e gli a ltri pubblici ufficiali sono 
tenuti a richiedere la dichiarazione di cui al 
comm a precedente per tu tt i  gli a tti  di trasfe­
rim ento della proprietà  o di a ltri d iritti reali 
di cui al successivo articolo 19 relativ i ad 
aree soggette alla presente im posta  che si 
effettuano con il loro m inistero  e a farne 
menzione nell’a tto  pubblico o in quello' di 
autenticazione.

La dichiarazione ricevuta ai sensi del 
comm a precedente deve essere trasm essa a
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cura  dello stesso notaio  o pubblico' ufficiale 
al Comune com petente, entro 20 giorni dalla 
data  di registrazione dell’atto'. Per i trasfe­
rim enti soggetti a condizione sospensiva, il 
term ine decorre dalla  denuncia di avvera­
m ento. Per gli a tti privati la  dichiarazione 
deve essere p resen tata  entro 5 giorni da 
quello della registrazione a cura  dell’alie- 
namte.

La liquidazione dell’im posta è fa tta  dal 
contribuente. L’am m ontare relativo è versato 
in  unica soluzione alla  tesoreria  com unale 
che ne rilascia quietanza in doppio originale, 
uno dei quali è allegato alla dichiarazione.

Nel caso di trasferim enti che hanno luogo 
per atto  della pubblica am m inistrazione o per 
sentenza di m agistra to  la dichiarazione è pre­
sen ta ta  dall’a u to rità  che provvede alla  for­
mazione dell’a tto  o dalla cancelleria giudi­
ziaria, en tro  tren ta  giorni dalla da ta  in  cui il 
trasferim ento  diviene definitivo o, se l ’atto  
non contenga la liquidazione finale del prez­
zo o della indenn ità  di esproprio, entro  tren ta  
giorni da quello in  cui la determ inazione del 
prezzo o della indenn ità  sia definitiva.

N ell’ipo'tesi p rev ista  al precedente comm a 
del presente articolo, l ’au to rità  che provvede 
alla liberazione del prezzo o della indennità  
dispone, sulla base della dichiarazione pre­
sen ta ta  da ll’interessato', la ritenu ta , sul prez­
zo o su ll’indennità , dell'im posta dovuta dal- 
l'espropriato  e il versam ento del relativo' im­
porto al Comune competente. L 'au to rità  me­
desim a trasm ette  al Comune com petente, nel 
term ine di cinque giorni da quello deU’effet- 
tuato  versam ento dell'im posta, la d ich iara­
zione di cui al secondo comm a del presente 
articolo corredata  dalla quietanza deU'ese- 
guito versam ento dell'im posta. Un secondo 
originale della quietanza è trasm esso al con­
tribuente.

Q ualora l'a rea  si estenda in  più Comuni, 
la dichiarazione e il versam ento di cui al 
presente articolo debbono essere fa tti al Co­
m une nel cui territo rio  si trova la parte 
m aggiore dell’area, con l'aggiunta di un  pro­
spetto di ripartizione degli increm enti impo­
nibili da a ttribu ire  ai diversi Comuni in te­
ressati.

Il Com une che ha  ricevuto il versam ento, 
accetta ta  o re ttifica ta  la  ripartizione dell’im­

posta, effettua il versam ento agli a ltri Co­
m uni in teressati.

La ripartizione dell’im posta  diviene defi­
nitiva se, nel term ine di 60 giorni dal ri­
cevim ento di copia della dichiarazione e del 
versam ento della loro quota  di im posta, gli 
a ltri Comuni in teressa ti non  chiedono la re­
visione della ripartizione stessa. Eventuali 
contestazioni sono definite in  via am m ini­
stra tiva  d a ll’in tendente  di finanza della pro­
vincia in cui ricadono i Com uni interessati. 
Se essi sono com presi in  province diverse, 
la decisione spetta alla corrispondente au­
to rità  regionale, se costitu ita  o, in difetto, 
al M inistro delle finanze.

Art. 7.

La rich iesta al Comune della licenza di co­
struzione deve essere accom pagnata dalla 
dichiarazione relativa al valore dell'area 
sulla quale si in tende edificare e di quella 
che sa rà  considerata accessorio al costruen­
do edificio.

Tale dichiarazione deve contenere anche 
tu tte  le indicazioni di cui al secondo' comma 
del precedente articolo 6.

In  m ancanza della dichiarazione di cui al 
com m a precedente il sindaco non può rila­
sciare licenza di costruzione.

E n tro  novan ta  giorni da quello in cui il 
Com une avrà  notificato l’approvazione del 
progetto, il d ich iaran te  di cui al prim o com­
m a deve effettuare il versam ento di 1/24 
dell’im posta dovuta. Gli a ltri 23/24 dovran­
no essere versa ti alla tesoreria  com unale in 
ventitré  ra te  eguali, scadenti alla fine di cia­
scun bim estre solare successivo a quello in 
cui deve essere effettuato il prim o versa­
m ento.

Art. 8.

L’area risu ltan te  dalla demolizione di un 
fabbricato preesistente al 1° gennaio 1958 ed 
acquistato  da non o ltre  tre  anni da chi ne 
in trap rende  la  demolizione o la  rivende è 
soggetta a ll’im posta prevista dalla presente 
legge.



A tti Parlamentari —  5 — Senato della Repubblica  —  1884

LEGISLATURA III - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L’increm ento di valore da assoggettarsi al­
l ’im posta è dato dalla  differenza tra  il valore 
di m ercato  dell'edificio demolito alla da ta  in 
cui è en tra to  nel patrim onio del proprietario , 
aum entato  delle spese di evacuazione e di de­
molizione, nonché degli interessi legali, ed il 
valore di m ercato  dell'area alla data  della 
rivend ita  o del rilascio della licenza di co­
struzione.

L 'im posta è dovuta dal proprietario ' che 
demolisce ed è corrisposta nei term ini e con 
le m odalità  di cui a ll’articolo 7.

Nel oaso di ricostruzione fa tta  dal p roprie­
ta rio  del fabbricato demolito l ’applicazione 
dell’im posta sull’increm ento di valore è lim i­
ta ta  ai soli casi in cui la nuova costruzione 
abbia un  m aggior volume esterno o, anche a 
p a rità  di volume, un num ero di vani alm eno 
doppio di quello dei vani preesistenti. L’im ­
posta  è applicata con le m odalità di cui agli 
a rtico li che seguono.

Art. 9.

Quando il num ero dei vani costru iti su l­
l'area  risu ltan te  dalla  demolizione sia supe­
rio re  al doppio di quello dei vani dem oliti e 
il volum e complessivo del fabbricato' non  sia 
superiore a quello del fabbricato preesisten­
te, la quo ta  di cui al precedente articolo 8 si 
determ ina m oltiplicando il plusvalore del­
l'a rea  per il rapporto  fra  la m età del num ero 
dei vani costru iti in eccedenza a quello dei 
vani dem oliti e il num ero complessivo dei 
vani costru iti.

Art. 10.

Q uando il volume complessivo del fab­
bricato  costru ito  su ll'area risu ltan te  dalla 
demolizione sia superiore a quello del fab­
bricato  dem olito e il num ero dei vani non 
superi il doppio d i quello dei vani preesi­
stenti, la  quo ta  di cui al precedente articolo
9 si determ ina m oltiplicando il p lusvalore 
de ll'a rea  per il rapporto  fra  il volume risu l­
ta n te  in  eccedenza a quello del fabbricato 
dem olito e il volum e del fabbricato costruito .

Art. 11.

Quando ricorrono ambedue le ipotesi con­
tem plate dai precedenti articoli 8 e 9, si 
procede alla determ inazione della quota im­
ponibile per lu n a  e l'a ltra  ipo tesi separa­
tam ente in  base alle norme contenute negli 
articoli m edesim i e l'im posta si applica sulla 
quota r isu ltan te  di maggiore im porto.

Art. 12.

Gli in te s ta ta ri di aree fabbricabili di cui al 
prim o com m a deH’articolo 3 devono pre­
sentare, en tro  tren ta  giorni dal compimento 
del decennio di cui al richiam ato  articolo, 
dichiarazione analoga a quella in d ica ta  nel­
l ’articolo 6, relativa all'increm ento di valore 
raggiunto dalla  aree, accom pagnata dalla  ri­
cevuta di versam ento di 1/12 dell’im posta 
dovuta.

I successivi 11/12 debbono essere versati 
alla tesoreria com unale in undici ra te  eguali 
scadenti alla fine di ciascun bim estre solare 
successivo a quello in  cui deve essere effet­
tuato  il prim o versam ento.

Le dichianazioini possono essere spedite an­
che per via postale con le m odalità  di cui al 
settim o com m a dell'articolo 12 del regio de­
creto 17 settem bre 1931, n. 1608.

Art. 13.

I Comuni, anche ai fini di form arsi un  pa­
trim onio di aree 'fabbricabili per favorire lo 
sviluppo edilizio, urbanistico ed  econom ico 
del loro territo rio , hanno facoltà di acqui­
sta re  le aree, oggetto della dichiarazione di 
cui a ll’articolo' 12, prim o comm a, e a ll’a rti­
colo 25, quarto  comma, al valore d ich iarato  
agli effetti dell’im posta, m aggiorato dagli in­
teressi legali da lla  da ta  della dichiarazione 
a quella in cui l’indennizzo si renda  esigibile 
per l ’espropriato.

La deliberazione di acquistare deve essere 
notificata en tro  12 mesi dalla dichiarazione 
del contribuente.
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In  m ancanza di adesione degli aventi di­
r itto  il Comune può, en tro  i successivi 6 
mesi, prom uovere l'espropriazione delle aree 
al valore dichiarato.

Il decreto di espropriazione deve essere 
emesso dal prefetto, en tro  un  anno dalla ri­
chiesta, previo deposito dell’indenn ità  da par­
te del Comune espropriante.

Per quanto non  è diversam ente stabilito 
nel presente articolo, si applicano per l'espro­
priazione le norm e vigenti in  m ateria.

Art. 14.

Sono esenti dall'im posta di cui agli a rti­
coli che precedono :

a) lo Stato, le Regioni, le Province, i Co­
m uni, le aziende m unicipalizzate, gli enti 
comunali di assistenza, i consorzi di enti pub­
blici territo ria li e le frazioni di Comuni lim i­
tatam ente  alle aree s itua te  nelle rispettive 
circoscrizioni, le un iversità  agrarie  nonché 
le regole del Cadore e del Trentino1;

b) gli is titu ti autonom i per le case popo­
lari, le aziende m unicipalizzate per la costru­
zione di case popolari, gli a ltri enti pubblici 
di cui all'articolo  16 del testo  unico per l'edi­
lizia popolare ed economica approvato con 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, l ’I.N.A.- 
Casa e l ’U.N.R-R.A.-Casas, prim a g iun ta ;

c) le istituzioni di assistenza e benefi­
cenza riconosciute come enti m orali, le per­
sone giuridiche pubbliche aventi finalità di 
cura, d ’istruzione ed educazione, gli enti ec­
clesiastici civilm ente riconosciuti, gli enti 
beneficiari di culto, le associazioni sindacali 
ed assistenziali dei lavoratori, gli enti pa ra ­
sta ta li e previdenziali con fine pubblico e 
senza scopo di lucro, lim ita tam ente  ai beni 
usati per servizi di is titu to  ed alle aree de­
stina te  ad am pliam enti dei servizi stessi.

Art. 15.

Sono altresì esenti dall'applicazione del­
l'im posta, ai sensi del prim o comma dell'arti­
colo 3, chiunque sia il proprietario', l ’usu­
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fru ttu a rio , l ’enfiteuta o il superficiario, fin­
ché i relativi vincoli perdurino  :

a) le aree p e r disposizione di au to rità  
destinate in modo perm anente  a parco o giar­
dino e quelle sulle quali la costruzione, senza 
possibilità di deroga, è perm anentem ente vie­
ta ta  per disposizione del M inistero della pub­
blica istruzione o di quello della difesa, o per 
norm e igieniche o di sicurezza o comunque 
per vincolo derivante dalla  legge;

b ) la aree com prese in  zone industriali, 
se in  forza di legge vi sia am m essa la costru­
zione solo per le finalità  della zona e con 
speciale licenza e sia am m essa la possibilità 
di espropriazione al prezzo che i terren i ave­
vano all'a tto  della istituzione della zona stes­
sa od a prezzo com m isurato  alla capitaliz­
zazione del solo redd ito  dom inicale ;

c) le aree che piani debitam ente appro­
vati destinino esclusivam ente ed inderogabil­
m ente alla edilizia popolare ;

d) le aree com unque destinate a servi­
zio o ad  am pliam ento di stabilim enti indu­
striali, artigianali, o di aziende commerciali, 
di is titu ti di cura, assistenza, beneficenza, di 
scuole o collegi o di a ltri is titu ti di istruzione 
e di educazione, di enti e case religiose e di 
edifici di culto, purché si tra tti  di aree ap­
partenen ti alle persone fisiche o giuridiche 
tito la ri di tali stabilim enti od istitu ti od edi­
fici. L'esenzione è subord inata  al fa tto  che 
la destinazione speciale per la quale è richie­
s ta  la esenzione sia com patibile con le norm e 
edilizie in vigore e risu lti da  vincolo', avente 
valore per un  quindicennio, stipulato  con 
a tto  pubblico notificato aH’am m inistrazione 
com unale, e trascritto , dal quale derivi im­
pegno di non costru ire  se non per gli usi 
sopra stabiliti;

e) le aree adibite a cam pì di corse o ad 
im pianti sportivi a norm a del regio decreto- 
legge 2 febbraio 1939, n. 302, convertito in 
legge con la legge 2 giugno 1939, n. 739, quan­
do da atto  pubblico, stipu lato  in contesto 
con l'am m inistrazione com unale e trascritto , 
r isu lti la relativa destinazione per almeno 
venti anni con impegno di non costruirvi per 
scopo diverso da quello sportivo;

/)  le aree sistem ate a parchi o giardini 
come pertinenze di ville o case di abitazione,
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annesse alle stesse ed appartenenti allo stesso 
proprie tario , qualora questi, m ediante dichia­
razione unila terale  red a tta  per a tto  pubblico, 
debitam ente trascritto  e notificato al Com u­
ne, si impegni a m antenerne la destinazione 
per alm eno quindici anni, o sulle quali sia 
com unque vieta ta  la costruzione in base al 
regolam ento edilizio o al piano regolatore, o 
a vincoli disposti dal M inistero della pub­
blica istruzione o da a ltre  norm e coattive ;

g) le aree destinate in  modo perm a­
nente e inderogabile dai piani regolatori — 
debitam ente approvati — alla costruzione di 
strade, piazze, scuole, chiese ed in genere 
ad usi incom patibili con la costruzione di 
case o di fabbricati industriali, e quelle sulle 
quali non possano, per analogo impedimento, 
sorgere nuove costruzioni ;

h ) le aree soggette aH’esercizio di usi 
civici, che impediscano l’utilizzazione ai fini 
edificatori.

Nei casi in cui i vincoli alla costruzione ri­
guard ino  soltanto  una p a rte  delle aree  pos­
sedute da una delle persone soggette alla 
im posta, si deduce dal complesso delle aree 
tassabili la  relativa superficie. La deduzione 
non si effettua quando nella valutazione del­
le aree si tenga conto dei lim iti di costrui- 
bilità.

Art. 16.

Q ualora sulle aree esenti vengano effet­
tua te  costruzioni in contrasto  con i motivi 
per i quali sia sta to  riconosciuto il d iritto  al­
l’esenzione oppure, nel caso della le tte ra  b) 
del precedente articolo 15, siano effettuate 
vendite senza esproprio, il contribuente de­
cade dal d iritto  alla esenzione stessa, ed il 
Com une deve applicare a carico del proprie­
tario  a ttua le  l'im posta calcolata in base al 
valore dell’u ltim o anno.

In  caso di costruzione nelle zone in  cui 
questa sia v ietata, in relazione al piano rego­
latore  o ai vincoli disposti dal M inistero della 
pubblica istruzione, il tribu to  sarà  applicato 
in un  unico ruolo con la  m aggiorazione del 
cento per cento a tito lo  di sanzione civile, 
salva in  ogni caso l ’azione per il rip ristino
o per il risarcim ento dei dann i derivanti

dalla violazione delle norm e regolam entari o 
delle convenzioni col Comune.

Art. 17.

Le dichiarazioni presentate dai contri­
buenti a norm a degli articoli 6, 7 e 12 sono 
soggette a rettifica da parte  del Com une con 
una o più deliberazioni da ado ttarsi dalla 
G iunta m unicipale e da notificarsi en tro  un 
anno dalla presentazione della dichiarazione.

In  caso di om issione della dichiarazione di 
cui agli articoli 7 e 12 la deliberazione, di cui 
al com m a precedente, ai fini deH’accerta- 
m ento può essere ad o tta ta  en tro  u n  quin­
quennio dalla da ta  in cui la dichiarazione 
avrebbe dovuto essere effettuata.

Ai fini delle rettifiche e degli accertam enti 
i Com uni si avvalgono della collaborazione 
degli uffici tecnici erariali o degli uffici del 
genio civile.

Gli uffici del registro  com unicano d ’uffi­
cio, entro  sessanta giorni da quello in  cui 
pervengono a loro conoscenza, tu tti  gli atti, 
gli accertam enti definitivi e le decisioni delle 
com m issioni di valutazione e ogni a ltro  fat­
to che possa d a r luogo ad accertam ento  o 
rettifica di valore ai fini dell'im posta di cui 
al presente titolo.

Art. 18.

Gli accertam enti e le rettifiche devono es­
sere notificate per estra tto  al contribuente 
en tro  tren ta  giorni dalla data della delibera­
zione di cui all'articolo  17.

Salvo i casi in cui il valore delle aree sia 
sta to  accertato  o rettificato in via definitiva 
ai fini delle im poste sui trasferim enti e di 
successione e sia incontestabile, ogni accer­
tam ento  o rettifica di valore, come pure ogni 
rettifica eseguita dal Comune del calcolo 
dell’increm ento di valore im ponibile a se­
guito di valutazione d ire tta  effettuata a nor­
m a dell’articolo 3, può essere im pugnato dal 
contribuente soltanto  contestualm ente alla 
im pugnazione de ll’a tto  di rettifica o di ac­
certam ento di valore imponibile in  confor­
m ità  alle norm e del testo unico per la finan­
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za locale approvato con regio decreto 14 set­
tem bre 1931, n. 1175, e successive modifica­
zioni.

Art. 19.

L 'im posta sull’increm ento di valore è do­
vuta  daH 'alienante; nel caso di trasm issione 
del d iritto  di usu fru tto , della n u d a  proprie­
tà, del d iritto  di superficie e di enfiteusi di 
d u ra ta  lim ita ta  nel tem po, si applicano per 
il calcolo ed eventuale ripartizione dell’one­
re, le norm e di cui alla legge del registro. I 
cedenti sono in ogni caso tenu ti solidalm ente 
per il pagam ento dell’im posta suirincrem en- 
to di valore.

La trasm issione dcH'enfiteusi e del diritto  
di superficie perm anenti è parificata alla 
cessione del d iritto  di proprietà .

Il consolidam ento dcH 'usufrutto  o del­
l ’uso con la nuda p roprie tà  e la  cessazione 
dei d iritti di superficie e di enfiteusi danno 
luogo ad  accertam enti di plusvalore e ad 
applicazione dell’im posta se la separazione 
del d iritto  parziario  della proprietà  o la sua 
alienazione sia s ta ta  conseguenza di atto  tra  
vivi.

Art. 20.

L’increm ento di valore accertato  in  occa­
sione della utilizzazione edificatoria è colpito 
da im posta a carico del proprie tario , dell'en- 
fiteuta e del superficiario perm anente salva 
l ’applicazione dell'articolo 964 del Codice ci­
vile per la  suddivisione dell’onere f ra  i coin­
testa ti.

Ove sussistano d iritti di u su fru tto  o di 
enfiteusi o di superficie di d u ra ta  lim itata  
nel tempo, l ’im posta accerta ta  per costruzio­
ne è applicata e peroetta  a carico di tu tti  gli 
aventi d iritto  sull’area in  via solidale ; l'one­
re si suddivide f ra  i  vari aventi d iritto  se­
condo le norm e di cui alla  legge di registro.

Art. 21.

L’im posta di cui alla presente legge è ap­
plicata su ll’increm ento di valore delle aree 
fabbricabili, con aliquota determ inata  come 
s egue :

a) se l ’increm ento di valore imponibile, 
diviso per il num ero degli ann i in teri com­
presi nel periodo per il quale il plusvalore 
si calcola, è inferiore al 30 per cento del 
valore di base, l ’aliquota è del 15 pe r cento 
sul plusvalore globale;

b) per la  parte  di increm ento  di valore, 
determ inato  come alla le tte ra  a), superiore 
al 30 per cento ed inferiore al 50 per cento 
del valore di base, l’aliquota è del 20 per 
cento ;

c) per la  parte  d i increm ento di valore, 
determ inato  come alla le tte ra  a), superiore 
al 50 per cento ed inferiore al 100 per cento 
del valore di base, l ’aliquota è del 25 per 
cento ;

d) p e r la parte  di increm ento di valore, 
determ inato  come alla le tte ra  a), superiore 
al 100 per cento ed inferiore al 300 per cento 
del valore di base, l'aliquota  è del 30 per 
cento ;

e) per la  parte  di increm ento di valore, 
determ inato  come alla le tte ra  a), superiore 
al 300 per cento ed inferiore al 500 per cento 
del valore di base, l 'a liquo ta  è del 40 per 
cento ;

f) per la  parte  di increm ento di valore, 
determ inato  come alla le tte ra  a), superiore 
al 500 p e r cento del valore di base, l'aliquota 
è del 50 per cento.

Per gli increm enti di valore verificatisi 
fino alla da ta  di en tra ta  in vigore della p re­
sente legge l'im posta si applica sempre con 
l'aliquota deü'8 per cento.

Il credito derivante daH’applicazione del­
l'im posta di cui al presente tito lo  è collocato 
fra  quelli privilegiati, in  grado successivo ai 
c red iti ind icati all'articolo 2780 del Codice 
civile. Sono fa tti  salvi i d iritti acquistati da 
terzi in  base ad  atto  iscritto  o tra sc ritto  an­
teriorm ente alla da ta  della deliberazione isti­
tu tiva  della imposta.

I terzi che abbiano acquistato  d iritti in 
base ad a tto  iscritto  o tra sc ritto  successiva­
m ente alla d a ta  di cui al secondo com m a del 
presente articolo possono com unque ottenere 
che il privilegio venga esercitato  lim itata- 
m ente alla parte  di credito proporzionale al 
valore (riferito  al m om ento in  cui è sorto il
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debito di im posta) dell'imm obile sopra cui 
siano s ta ti acquistati i suddetti diritti.

Nel caso in cui il contribuente paghi in 
unica soluzione l ’im porto to tale  entro 60 
giorni dalla  presentazione della dichiarazione 
di cui agli articoli 7 e 12, l ’im posta  è rido tta  
del 10 per cento se il pagam ento poteva es­
sere fa tto  in 12 b im estralità  e del 15 per 
cento se poteva essere effettuato in 24 bi­
m estralità .

Art. 22.

Dall’increm ento di valore soggetto all’im­
posta è de tra tto  l ’increm ento relativo' allo 
stesso periodo assoggettato al contributo  di 
m iglioria specifica.

Art. 23.

Ai fini del calcolo del valore imponibile, il 
valore venale iniziale è aum entato  dei fattori 
increm entativi dipendenti dall'opera del pro­
prietario  e dei suoi fam iliari, delle spese so­
stenute in  conseguenza dell’acquisto delle 
aree e di quelle per ogni m iglioram ento ad 
esse apportato, del valore delle piantagioni 
quando questo sia realizzabile indipendente­
m ente dal terreno, nonché degli interessi le­
gali calcolati sul valore venale iniziale in 
ragione d 'anno.

Le im putazioni di cui al com m a prece­
dente si effettuano solo quando si riferiscono 
a fa tti  avvenuti nel periodo per il quale è 
calcolata l ’im posta e la richiesta di im puta­
zione deve essere fa tta  nella stessa dichiara­
zione prevista dagli articoli 6, 7 e 12 tanto  
in caso di alienazione che di costruzione sul­
l ’area, come pure  per trascorso  decennio.

Art. 24.

L’im posta accerta ta  sugli increm enti di 
valore delle aree fabbricabili è amm essa in 
detrazione, agli effetti della tassazione del 
reddito  m obiliare derivante dal realizzo o 
dall’accertam ento della plus valenza.

Dalla im posta sugli increm enti di valore è 
deducibile, per i contribuenti che vi sono sog­

getti, l ’im posta sulle industrie , i commerci, 
le a rti e le professioni dovuta sulle plusva­
lenze soggette a ll’im posta di ricchezza mo­
bile. La deduzione non può superare la parte 
proporzionale dell’im posta  sulle industrie , i 
com m erci, le a rti e le professioni, a ttribu i­
bile al Comune sulle plusvalenze relative alle 
aree  che hanno  fo rm ato  oggetto della pre­
sente im posta.

Ca p o  II 

Art. 25.

I Com uni capoluogo di provincia, e i Co­
m uni con oltre 50 m ila abitanti, che de­
liberano la istituzione dell’im posta di cui 
al precedente articolo 1 entro un  anno dal­
l ’e n tra ta  in  vigore della presente legge, pos­
sono fissare fino al 1° gennaio del decimo 
anno antecedente a quello nel quale la deli­
berazione è sta ta  ado tta ta , la  data di riferi­
m ento  di cui al precedente articolo 3. Tale 
facoltà  può essere esercitata, con delibera­
zione del Consiglio com unale da so ttoporre  
alla G iunta provinciale am m inistrativa, an­
che dai Comuni con meno di 50 m ila abi­
tan ti, qualo ra  siano ubicati in  prossim ità di 
un  Com une con più di 50 m ila ab itan ti e 
siano compresi nella zona di espansione u r­
banistica o in un piano in tercom unale di 
quest'u ltim o.

I Com uni suddetti possono altresì applica­
re l'im posta  sull'increm ento di valore a ca­
rico  di coloro che abbiano alienato  aree po­
sterio rm ente  alla da ta  di riferim ento fissata 
in  conform ità al com m a precedente m a p ri­
m a d e ire n tra ta  in vigore della presente 
legge.

In  sede di p rim a applicazione della pre­
sente legge, nei Com uni che si avvalgono 
della faco ltà  prevista dal prim o e dal secon­
do com m a del presente articolo gli in testa­
ta r i di aree fabbricabili di cui al prim o com­
m a de ll’articolo 3 sono soggetti in via s trao r­
d inaria  all'applicazione dell’im posta sugli in­
crem enti di valore delle aree di loro proprie­
tà  verificatisi dalla da ta  di riferim ento  fis­
sa ta  ai sensi del prim o com m a o dalla data
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di posteriore acquisto fino alla d a ta  della 
deliberazione istitu tiva  dell’im posta.

Le relative dichiarazioni devono essere 
presen tate  da parte  di detti in tes ta tari nel 
term ine di 180 giorni dalla data dell’avviso 
del sindaco di cui al secondo com m a del­
l ’articolo 42.

Nei casi di cui ai commi secondo e terzo 
del presente articolo l ’aliquota è fissata nella 
m isura  dell '8 per cento.

Art. 26.

Per la determ inazione degli increm enti di 
valore assoggettati ad  im posta ai sensi del­
l ’articolo 25 si applicano le norm e di cui ai 
precedenti articoli 2, 3, 4, 17 e 18.

Art. 27.

La dichiarazione degli increm enti di valore 
realizzati con la vendita delle aree ed assog­
gettabili ad  im posta ai sensi del precedente 
articolo 25, devono essere p resen tate  entro 
60 giorni dalla da ta  dell’avviso del sindaco 
di cui al secondo comm a dell’articolo 42.

Il d ich iaran te  deve allegare alla denun­
cia p rev ista  dal precedente com m a la rice­
v u ta  del versam ento pari ad  1/12. Il residuo 
debito di im posta deve essere versato in 11 
ra te  eguali e continue a p a rtire  dalla  fine del 
bim estre solare successivo a quello in cui è 
sta to  effettuato il prim o versam ento.

Nel caso previsto dal quarto  comma del 
precedente articolo 25, i debitori d ’imposta 
sono tenuti, parim enti, ad allegare alla di­
chiarazione ivi p rev ista  la ricevuta del 
versam ento di 1/12 della im posta dovuta e 
a procedere al versam ento del residuo debito 
d ’im posta in  11 ra te  eguali e continue a par­
tire  dalla fine del bim estre solare successivo 
a quello in  cui è sta to  effettuato il prim o 
versam ento.

Ai contribuenti che paghino in  unica solu­
zione, è accordata la riduzione di cui a ll’u l­
tim o com m a deH'articolo 21.

Capo  III

Art. 28.

Ferm o restando  quanto disposto da ll'a rti­
co,lo 23, dal valore delle aree accertate  nel 
m om ento di applicazione dell’im posta è de­
tra tto  una volta tan to  quello delle aree gra­
tu itam ente  cedute al Comune per la costru­
zione di strade  o d i piazze, o com unque per 
motivi di u tilità  pubblica riconosciuta dal 
Comune per la  erezione di edifici ad  uso pub­
blico, per la instaurazione di servizi pub­
blici, per concorrere alle edificabilità o alle 
valorizzazioni delle zone, nonché il p lusva­
lore determ inato  da m iglioram enti apportati 
dal contribuente. Le detrazioni si effettuano 
solo quando si riferiscono a fa tti avvenuti 
nel periodo p e r il quale è calcolata l ’im posta.

La rich iesta di detrazioni deve essere fa t­
ta, a pena di decadenza, un itam ente  alla  de­
nuncia della alienazione, della costruzione o 
alla dichiarazione per trascorso  decennio ob­
bligatoria  ai sensi degli articoli 6, 7 e 12.

Art. 29.

Agli effetti deH'applicazione della presente 
legge sono equiparate alla alienazione per 
a tto  tra  vivi le assegnazioni di aree a taci- 
tazione di d iritti sociali, la distribuzione del­
le m edesim e per riduzione di capitale  o a 
titolo g ratu ito  e ogni altro  a tto  per il quale 
tu tto  o parte  dei beni di società sono a ttr i­
buiti a singoli soci o ad a ltre  società.

È parim enti equiparato alla vend ita  delle 
aree il passaggio di tito la rità  a seguito di fu­
sione o di trasform azione sociale.

Art. 30.

Quando per il pagam ento dell'im posta di 
cui alla presente legge non sia obbligatorio 
il d ire tto  versam ento in tesoreria  e com un­
que se il versam ento d ire tto  non  sia effet­
tuato  nei term ini previsti dalla  legge, la ri­
scossione dell’im posta suH’increm ento  di va­
lore delle aree fabbricabili si effettua con le 
m odalità e i privilegi delle im poste dirette.
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TITOLO II 

CONTRIBUTO jDI (MIGLIORIA SPECIFICA

Art. 31.

Le Regioni, le Province, ì Comuni ed i con­
sorzi di enti pubblici territo ria li possono ap­
plicare il contribu to  di m iglioria specifica sul 
m aggior valore dei beni immobili rustici ed 
urbani com presi nelle rispettive circoscrizio­
ni, che sia conseguenza d ire tta  od ind iretta  
della esecuzione di singole opere pubbliche
o della introduzione di pubblici servizi.

Per le m igliorie derivanti da opere eseguite 
dallo S tato in concorso col Comune e con la 
Provincia si continua ad applicare il regio 
decreto-legge 28 novem bre 1938, n. 2000, con­
vertito  nella legge 2 giugno 1939, n. 739, con 
le modificazioni di cui ai successivi a rti­
coli 34 e 35.

Art. 32.

È soggetto a ll’onere del contributo  di mi­
glioria specifica a favore dei Comuni anche 
l'increm ento di valore derivante dalle m o­
difiche dei p iani regolatori particolareggiati, 
che rendano possibile un p iù  redditizio sfru t­
tam ento  edificatorio delle aree e degli edifici 
esistenti, nonché l ’increm ento di valore con­
seguente alla scadenza del term ine di vali­
d ità  dei piani delle zone da destinare a ll’edi­
lizia popolare che non siano prorogati, o al­
le modifiche degli stessi.

In  ogni caso sono esenti dal con tribu to  di 
cui al com m a precedente i p rop rie ta ri che 
siano in tes ta tari degli im m obili ai quali il 
contributo si riferisce da data  antecedente a 
quella della deliberazione che ha approvato 
il piano regolatore o quello delle zone da 
destinare a ll’edilizia popolare.

Art. 33.

Il con tribu to  di m iglioria specifica si ap­
plica sul m aggiore valore acquisito dagli im­
m obili che vi sono soggetti con aliquota fis­

sa ta  dairam m inistrazione com petente in m i­
sura  non superiore al 33 p e r  cento. Nel caso 
di opere eseguite a carico di un solo ente, il 
contribu to  è applicato e riscosso dall’ente 
stesso; nel caso di opere eseguite col con­
corso di p iù enti il con tribu to  è applicato 
dall’ente che ha d ire tto  l’esecuzione dell’ope­
ra  con l'a liquo ta  del 33 p e r cento; gli a ltri 
en ti hanno d iritto  ad una  quota  del con tri­
buto proporzionale al loro  concorso nelle 
spese.

Nel caso di introduzione di pubblico ser­
vizio, l ’azienda m unicipalizzata esercente il 
pubblico servizio ha  d iritto  ad una quota del 
contribu to  proporzionale alle spese da essa 
sostenute.

Per quanto  riguarda  l ’onere dell’im posta, 
le esenzioni soggettive, la riscossione, i priv i­
legi, la garanzia sulle aree, le detrazioni e le 
controversie si applicano le corrispondenti 
norm e previste al prim o tito lo  della p re­
sente legge.

Art. 34.

L’articolo 4 e il terzo com m a dell’a rti­
colo 13 del regio decreto-legge 28 novem bre
1938, n. 2000, convertito nella  legge 2 giugno
1939, n. 739, sono abrogati.

Art. 35.

Il prim o com m a dell’articolo  1 e gli a rti­
coli 7 e 17 del regio decreto-legge 28 novem­
bre 1938, n. 2000, convertito  nella legge 2 giu­
gno 1939, n. 739, sono so stitu iti dai seguenti :

Articolo 1, prim o comma.  — « Quando in 
dipendenza di una opera pubblica eseguita 
dallo S tato , d ire ttam ente  o per concessione, 
derivino vantaggi econom icam ente valutabili 
a beni im m obili, l ’A m m inistrazione dello 
S tato  im pone a carico dei rispettiv i p roprie­
ta ri un  contributo di m iglioria, da determ i­
nare  in  rapporto  a ll’increm ento  di valore de­
rivato  agli im m obili per effetto dell’esecu­
zione dell’opera pubblica ».

Articolo 7. — « L’aliquo ta  da applicarsi 
all'increm ento di valore è del 25 per cento 
dell’increm ento stesso ».
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Articolo 17. — « Per le opere eseguite dai 
Comuni, dalle Province, dalie Regioni o da 
a ltri enti o consorzi con il concorso dello 
S tato , il con tribu to  di m iglioria è im posto 
dall’ente che ha provveduto all'esecuzione 
dell’opera, secondo le norm e relative al con­
tribu to  di m iglioria specifica previste dal te­
sto unico della finanza locale approvato  con 
regio decreto 14 settem bre 1931, n. 1175, e 
successive modificazioni.

Se a ll’esecuzione dell’opera ha provveduto
lo S tato , le norm e da applicarsi sono quelle 
del tito lo  secondo della presente legge.

Nel caso in  cui l ’im posta sia applicata da­
gli E nti icoali, le relative deliberazioni deb­
bono essere notificate alle Intendenze di fi­
nanza com petenti per territo rio , che hanno 
d iritto  di surrogarsi agli enti stessi se non 
provvedano, en tro  60 giorni dalla notifica di 
apposita  diffida, e di im pugnare ogni loro 
provvedim ento che riguardi l ’am m ontare 
del contribu to  dovuto dai singoli con tri­
buen ti ».

Art. 36.

Le Regioni, le Province, i Comuni e i con­
sorzi di enti pubblici territo ria li che in ten­
dono applicare il contribu to  di m iglioria spe­
cifica devono deliberarne la istituzione en tro  
un anno dalla d a ta  del collaudo dell’opera 
pubblica dalla quale è derivato l’increm ento 
del valore che intendono colpire, ed il Comu­
ne che in tende applicare il con tribu to  di m i­
glioria specifica per le varian ti al piano par­
ticolareggiato di esecuzione del piano rego­
latore, o per la scadenza o per le m odifiche 
dei piani delle zone da destinare a ll’edilizia 
popolare, deve deliberarlo  entro  un anno dal­
la da ta  di approvazione delle varian ti stesse
o dalla scadenza del piano delle zone da de­
stinare  a ll’edilizia popolare.

La deliberazione deve indicare le d itte  in­
testa tarie  dei beni avvantaggiati e deve indi­
care gli increm enti di valore in base ai quali 
l ’ente im positore intende applicare il con­
tribu to .

Per i consorzi di enti pubblici territo ria li 
appartenen ti a più province la deliberazione 
è soggetta all'approvazione del M inistro per 
le finanze. Per tu tti  gli a ltri enti si applicano 
le norm e di cui al successivo articolo 43.

La deliberazione, dopo l ’approvazione da 
parte  degli organi di controllo, deve essere 
depositata  per tre n ta  giorni consecutivi a di­
sposizione del pubblico nella segreteria  del­
l ’ente im positore e deve essere notificata per 
estra tto  agli in teressati.

Contro la deliberazione e contro  i valori 
in essa ind icati è am m esso ricorso  alle com­
m issioni com petenti ai sensi degli artico li da 
277 a 294 del testo  unico per la finanza lo­
cale approvato  con regio decreto 14 settem ­
bre 1931, n. 1175, e successive m odificazio­
ni. Il ricorso deve contenere la indicazione 
dei valori che il rico rren te  in tende siano da 
prendersi a base per il contribu to  di miglio­
ria  specifica, a ltrim enti si in tendono accet­
ta ti i valori ind icati dall’am m inistrazione, 
indipendentem ente da ogni reclam o per al­
tro  motivo.

Quando la opposizione del contribuente  
riguarda solo la determ inazione dell'incre­
m ento di valore, il contribu to  deve essere 
messo im m ediatam ente a ruolo per gli incre­
m enti risu ltan ti dai valori ind icati dal con­
tribuente, salvo ripetizione del m aggiore con­
tribu to  dopo la decisione degli organi com­
petenti.

Art. 37.

L’increm ento di valore dei beni rustici ed 
u rbani soggetto al contributo  di m iglioria 
specifica si determ ina in base alla differen­
za fra  il prezzo di m ercato  corren te  dopo 
l ’esecuzione dell’opera pubblica e dopo l'ap ­
provazione della varian te  al piano regolato­
re o dopo la scadenza o la deliberazione di 
modifica dei p iani delle zone da destinare 
alla edilizia popolare  ed il prezzo di m erca­
to che i beni im m obili avevano al 1° gennaio 
dell’anno antecedente a quello della delibe­
razione di dar corso all'opera pubblica e 
alla variante di cui si t ra t ta  o a quello della 
scadenza del p iano delle zone da destinare 
alla edilizia popolare.

Ove l ’increm ento  di valore dipenda anche 
da cause concorrenti, diverse da quelle di 
cui al p recedente articolo 31, il con tribu to  si 
applica so ltan to  alla p a rte  di increm ento a t­
tribuibile a queste ultim e cause. La dim inu­
zione del valore im ponibile per questo titolo
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deve essere chiesta nel ricorso contro  l'ac­
certam ento a pena di decadenza. Così pure 
deve essere chiesta la detrazione spettan te  
per i beni eventualm ente conferiti e per i 
contribu ti dati pe r l ’esecuzione dell’opera 
pubblica da parte  del p rop rie tario  a carico 
del quale viene accerta to  il contribu to  o dei 
suoi danti causa a tito lo  universale, nonché 
quella delle spese sostenute e della presun­
ta  rem unerazione de ll’opera p resta ta  dal con­
tribuente  e dalla p rop ria  fam iglia per la rea­
lizzazione delle opere pubbliche o dell’u tili­
tà  derivante dall'opera  pubblica di cui si 
tra tta .

Se dei conferim enti sia sta to  già tenuto  
conto ai sensi del p recedente articolo 23, non 
si fa luogo alla rela tiva  detrazione dal con­
tribu to  di m iglioria specifica.

Art. 38.

Il contribu to  di m iglioria sui valori dive­
nuti definitivi a seguito della procedura di 
accertam ento si riscuote  in dieci annualità  
costanti com prensive degli in teressi calcola­
ti al tasso del 5 per cento. In  caso di aliena­
zione viene però posta  in riscossione a cari­
co del venditore l 'in te ra  som m a che ancora 
non sia sta ta  pagata. Si applicano le norm e 
dì cui al terzo e al qu in to  com m a dell'artico­
lo 21 e le norm e di cui a ll’articolo 30.

Art. 39.

L 'articolo 10 della legge 24 luglio 1961, 
n. 729, è soppresso. Per l'accertam ento  e la 
esazione dei con tribu ti di m iglioria specifica 
afferenti alle aree il cui valore abbia subito 
un increm ento in  dipendenza della costru ­
zione di au tostrade  e dei relativi raccordi, 
si applicano le norm e di cui al regio decreto- 
legge 28 novem bre 1938, n. 2000, convertito 
nella legge 2 giugno 1939, n. 739, nonché 
le norm e di cui al Titolo secondo della p re­
sente legge, relative alle opere eseguite di­
re ttam ente  dallo S ta to  o con il suo concorso.

Le somm e dovute ai sensi del com m a che 
precede dovranno essere devolute a ll'E rario  
in m isura del 60 p e r cento, ed ai Comuni

in teressati in m isura  del 40 per cento. All'ac­
certam ento e alla riscossione dei contributi 
provvedono, in ogni caso, i Comuni.

TITOLO III .

NORME GENERALI E  TRANSITORIE

Art. 40.

Il term ine di prescrizione pe r l'accerta­
m ento di quanto  dovuto ai Comuni, in base 
alle norm e della presente legge, è di cinque 
anni.

Art. 41.

Chiunque, avendo l'obbligo di presentare  
la dichiarazione agli effetti dell'applicazione 
della presente legge, non la presenti, oppure 
presenti la dichiarazione senza allegare, 
quando sia p rescritto , la quietanza com pro­
vante il pagam ento dell’im posta, è punito  ai 
sensi dell'articolo 296 del testo  unico per la 
finanza locale, approvato  con regio decreto 
14 settem bre 1931, n. 1175 e successive m o­
dificazioni. Il m inim o e il m assim o della pe­
na prevista ne ll’articolo  stesso sono m olti­
plicati per c inquanta, agli effetti della pre­
sente legge.

Nel caso in  cui l'obbligato non abbia alle­
gato la quietanza dell'im posta dovuta, ma 
abbia pagato l'im posta  stessa, la pena, au­
m entata  nel m odo indicato  nel com m a pre­
cedente, è applicata nella m isura  m inim a.

Nel caso di tard ivo  pagam ento si applica­
no sull'im posta dovuta gli in teressi nella 
m isura del tre  per cento sem estrale.

Art. 42.

Agli effetti della presente legge, si appli­
cano, in quan to  non derogate da a ltre  dispo­
sizioni, le norm e del capo XIX del testo  uni­
co per la finanza locale approvato  con regio 
decreto 14 settem bre 1931, n. 1175 e succes­
sive modificazioni.
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Per la p rim a applicazione dell’im posta 
sugli increm enti di valore delle aree fabbri­
cabili, il sindaco, entro tren ta  giorni d a l­
la ricezione dell’approvazione della delibe­
razione istitu tiva, rende nota l ’istituzione 
dell’im posta stessa ed invita i contribuenti 
che ne abbiano obbligo, a presen tare  le di­
chiarazioni, con avviso da affiggersi a ll’albo 
pretorio  e con pubblici m anifesti.

L’obbligo della denuncia si estende anche 
a coloro che abbiano acquistato  d ire ttam en­
te, od in seguito ad espropriazione, aree fab­
bricabili successivam ente alla da ta  di rife­
rim ento di cui agli articoli 5 e 25, prim o 
comma, della presente legge.

Art. 43.

Le deliberazioni per l’istituzione delle im ­
poste previste dalla presente legge sono sog­
gette a ll’approvazione da parte  delle Giunte 
provinciali am m inistrative o dei corrispon­
denti organi delle Regioni a s ta tu to  speciale.

Agli stessi controlli sono soggette le deli­
berazioni per la determ inazione delle aliquo­
te o delle a ltre  m odalità  di applicazione dei 
tribu ti.

Per le deliberazioni assunte ai sensi del­
l’articolo 25 della presente legge, gli organi 
di cui al prim o com m a devono esercita­
re il controllo di com petenza en tro  il te r­
m ine di 90 giorni da ll’invio della delibera­
zione. In m ancanza di osservazioni o di ri­
lievi entro  il detto  term ine, la deliberazione 
si intende approvata.

Art. 44.

Ai fini dell’applicazione della presente leg­
ge, delle dichiarazioni dei contribuenti, di 
cui agli articoli 6, 7 e 12, e delle rettifiche da 
parte  dei Comuni, di cui a ll’articolo 17, non­
ché della definizione finale dell’im posta sta­
bilita  dalla presente legge, viene data  pub­
blicità  m ediante affissione dei ruoli a ll’albo 
pretorio  dei Comuni.

Art. 45.

Il gettito  delle im poste, di cui ai preceden­
ti titoli, viene contabilizzato dai Comuni di­
stin tam ente  dal gettito  degli a ltri trib u ti e 
non è assunto  a far parte  del bilancio econo­
mico di esercizio del Comune salvo quanto  
disposto dal terzo com m a del presente a r ti­
colo.

Il 50 per cento del gettito  dei trib u ti di 
cui al com m a precedente deve essere desti­
nato  dai Comuni a ll’esecuzione di opere pub ­
bliche, con precedenza per le spese di ac­
quisto o di espropriazione di aree o di edifici 
e zone aventi ca ra ttere  storico, am bientale, 
e per le spese inerenti alla sistem azione del­
la rete  stradale e dei pubblici servizi.

Dei restan te  gettito  il Consiglio com unale, 
in sede di approvazione del bilancio preven­
tivo, con apposita deliberazione determ ina 
la destinazione, che può anche essere quel­
la del bilancio economico.

Art. 46.

Sul gettito  dell’im posta sugli increm enti 
di valore delle aree fabbricabili, i Comuni 
possono rilasciare delegazioni a favore della 
Cassa depositi e p restiti o di a ltri istitu ti 
autorizzati a concedere m utu i ai Comuni e 
alle Province, anche al di fuori dei lim iti di 
cui a ll’articolo 300 del testo  unico della leg­
ge com unale e provinciale approvato con re­
gio decreto 3 m arzo 1934, n. 383, e successi­
ve modificazioni, fino al lim ite di m età delle 
riscossioni effettuate m ediam ente nel quin­
quennio precedente.

Tali delegazioni sono equiparate a quelle 
contem plate come accettabili a garanzia di 
m utui dalle disposizioni s ta tu ta rie  degli enti 
e istitu ti che esercitano i finanziam enti.

Art. 47.

I Comuni che alla da ta  di en tra ta  in vi­
gore della presente legge abbiano già sta­
bilito l’istituzione del con tribu to  di miglio­
ria generica in zone del te rrito rio  comunale, 
con deliberazione già om ologata dal M inistro 
delle finanze, possono o, se abbiano più di
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50 m ila ab itan ti, debbono, en tro  un anno 
dalla da ta  anzidetta, deliberare l ’applicazione 
dell’im posta sull’increm ento dei valori delle 
aree fabbricabili, secondo quan to  è stab ili­
to nella presente legge. I Comuni hanno co­
m unque la facoltà  di fissare la decorrenza 
dell’im posta se più favorevole dalla data  ini­
ziale già stab ilita  nella rela tiva deliberazio­
ne ai fini dell'applicazione del contribu to  di 
m iglioria generica.

In  ogni caso restano ferm i, anche agli ef­
fetti dell'applicazione dell’im posta prevista 
dalla presente legge, i valori già definiti agli 
effetti dell’applicazione del con tribu to  di mi­
glioria generica, i pagam enti già effettuati e 
le iscrizioni a ruolo già effettuate.

Art. 48.

I Comuni che alla data di en tra ta  in vi­
gore della presente legge abbiano già sta­
bilito l ’istituzione del contributo  di m iglioria 
generica in zone del te rrito rio  com unale, con 
deliberazione non ancora om ologata dal Mi­
nistro  delle finanze, possono, entro  un anno 
dalla d a ta  anzidetta, deliberare, in luogo de! 
contribu to  stesso, l’applicazione dell’im po­
sta sull'increm ento dei valori delle aree fab­
bricabili verificatosi dalle date  di decorren­
za indicate nell'articolo  precedente.

Si applica il secondo com m a dell'a rti­
colo 47.

Nella ipotesi prevista dai precedenti com­
mi, i ricorsi ed i reclam i pendenti presso le 
Giunte provinciali am m inistrative o presso
il M inistero delle finanze si intendono de­
caduti, salvo ai contribuenti di rip roporli 
nella sede, nei m odi e nei term ini stab iliti 
dall'articolo 18 della presente legge.

La deliberazione di cui al p rim o com m a 
è com unicata, per estra tto , dal Comune, en­
tro  un anno dalla data  di approvazione tu to ­
ria, a ciascun contribuente com preso nel­
l ’elenco delle d itte  in testa tarie  delle aree già 
soggette al contributo  di m iglioria generica.

Art. 49.

Ai Comuni che abbiano già deliberato  
l'istituzione del con tribu to  di m iglioria ge­
nerica in zone del te rrito rio  com unale anche 
se non deliberino secondo quanto previsto  
dai precedenti artico li 47 e 48, è da ta  facoltà 
di istitu ire  l ’im posta sugli increm enti di va­
lore ai sensi della presente  legge per le aree 
fabbricabili non com prese nelle zone sud­
dette.

Art. 50.

Le contestazioni in corso per la determ ina­
zione dei valori delle aree alla d a ta  del 
1° gennaio 1957 o antecedente non sono più 
procedibili quando l ’Am m inistrazione com u­
nale dichiari di calcolare il valore di cui 
sopra secondo le norm e de tta te  dal prece­
dente articolo 47.

Art. 51.

Salvo quanto previsto  nei precedenti a rti­
coli 47 e 48 per i Com uni che abbiano, p rim a 
dell’en tra ta  in vigore della presente legge, 
istitu ito  il con tribu to  di m iglioria generica, 
per i quali continuano ad applicarsi le no r­
me in vigore, gli artico li da 236 a 243 del 
testo unico per la finanza locale, approvato  
con regio decreto 14 settem bre 1931, n. 1175, 
e successive m odificazioni, sono soppressi.

Art. 52.

Tutti gli a tti e i docum enti, com prese le 
note di trascrizione ipotecaria, nonché le 
certificazioni, attestazioni e il rilascio delle 
copie relative occorrenti ai Comuni pe r l'ap ­
plicazione della presente  legge, sono esenti 
da ll’im posta di bollo.

I docum enti sono inoltre  rilasciati gra­
tu itam ente  dalle au to rità  com petenti.


